
Episodio di: ARCINAZZO 05.06.44 

 
Nome del Compilatore: FRANCESCO FUSI 

 

I.STORIA 

 

 

Località Comune Provincia Regione 

Contrada Torrita Arcinazzo Roma Lazio 

 

Data iniziale: 05/06/1944 

Data finale: 05/06/1944 

Vittime decedute: 
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Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

2       

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

 

 

Elenco delle vittime decedute  

1. De Santis Pasquale, 38 anni 

2. Lupi Paolo, 45 anni  

 

Altre note sulle vittime:  

 

 

Descrizione sintetica  

Nel comune di Arcinazzo a partire dal mese di maggio del 1944, i tedeschi si rendono protagonisti di diversi 

episodi di violenza sulla popolazione locale, contro la quale dirigono alcuni rastrellamenti diretti 

principalmente a rintracciare una ricetrasmittente che alcuni prigionieri alleati, con l’aiuto di civili del luogo, 

nascondono e che impiegano per trasmettere informazioni agli alleati. Ai primi di giugno, con l’avvio del 

ripiegamento tedesco si registrano altri episodi di violenza e alcune uccisioni. Il fatto più grave avviene il 5 

del mese, quando due civili del luogo, Pasquale De Santis e Paolo Lupo, si recano in località Torrita nei pressi 

della via Sublacense per adempiere ad alcuni lavori campestri. I due sono avvistati da alcune truppe 



tedesche in ritirata. L’atteggiamento dei primi desta in queste ultime il sospetto che si tratti di spie alleate o 

di partigiani intenti a segnalare all’aviazione alleata il transito delle colonne tedesche in ripiegamento. Per 

questo una delle pattuglie germaniche intima loro l’alt. I due però tentano di darsi alla fuga verso i monti 

circostanti. Sono quindi rincorsi dai tedeschi e uccisi con raffiche di mitra. I loro corpi saranno rinvenuti dai 

parenti dopo la liberazione del paese. 

 

Modalità dell’episodio: 

 

Mitragliamento 

 

Violenze connesse all’episodio: 

 

 

Tipologia: 

 

Ritirata  

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 

 

TEDESCHI 

 

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 

Fonti tedesche segnalano il 5 giugno 1944 la fucilazione di alcuni ostaggi per rappresaglia nell’area di 

Arcinazzo. Le truppe coinvolte sono: Kampfgruppe Hoffmann del 132. Grenadier Regiment; II/Gebirgsjäger 

Regiment 100; Hoch-Gebirgsjäger-Bataillon 4. 

 

Nomi:  

 

 

ITALIANI 

 

Ruolo e reparto  

 

 

 

 

Nomi:  

 

 

Note sui presunti responsabili: 

 

 

 



 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 

 

 

 
III. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 

 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 

 

 

 

 

 

 

Onorificenze 

 

 

 

 

 

 

Commemorazioni 

 

 

 

 

Note sulla memoria 
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Fonti archivistiche:  

 

 

 

 

 

 

 

Sitografia e multimedia: 

http://www.memoriedipaese.it/arcinazzo/ 

 

 

 

 

Altro:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
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